NORMATTIVA

IL PORTALE DELLA LEGGE VIGENTE

REGIO DECRETO 19 ottobre 1930, n. 1398

Approvazione del testo definitivo del Codice Penale. (030U1398)

Vigente al : 5-9-2023

CAPQ Il
Dei delitti contro la liberta' individuale
Sezione 1a

Dei delitti contro la personalita’ individuale

Art. 600.
(Riduzione o mantenimento in schiavitu' o in servitu').

Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del
diritto di proprieta' ovvero chiunque riduce o mantiene una persona
in uno stato di soggezione continuativa, costringendola a prestazioni
lavorative o sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque ((al
compimento di attivita' illecite)) che ne comportino lo sfruttamento
((ovvero a sottoporsi al prelievo di organi)), e' punito con la
reclusione da otto a venti anni.

La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha 1luogo



quando la condotta e' attuata mediante violenza, minaccia, inganno,
abuso di autorita' o approfittamento di una  situazione ((di
vulnerabilita',)) di inferiorita' fisica o psichica o di una
situazione di necessita', o mediante la promessa o 1la dazione di
somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha autorita' sulla persona.

COMMA ABROGATO DALLA L. 2 LUGLIO 2616, N. 168.

(191) (233)

AGGIORNAMENTO (191)

La L. 31 maggio 1965, n. 575 come modificata dalla L. 11 agosto
2003, n. 228 ha disposto (con l'art. 7, commi 1 e 3) che 1la pena
stabilita per il delitto previsto nel presente articolo e' aumentata
da un terzo alla meta' se il fatto e' commesso da persona sottoposta
con provvedimento definitivo ad una misura di prevenzione durante il
periodo previsto di applicazione e sino a tre anni dal momento in cui
ne e' cessata l'esecuzione. Alla pena e' aggiunta wuna misura di
sicurezza detentiva.

AGGIORNAMENTO (233)

I1 D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 ha disposto:

- (con 1'art. 71, comma 1) che la pena stabilita per il delitto
previsto dal presente articolo e' aumentata da un terzo alla meta' se
il fatto e' commesso da persona sottoposta con provvedimento
definitivo ad una misura di prevenzione personale durante il periodo
previsto di applicazione e sino a tre anni dal momento in cui ne e’
cessata 1'esecuzione;

- (con 1'art. 71, comma 3) che alla pena e' aggiunta una misura di
sicurezza detentiva.

Art. 601.
(Tratta di persone).

E' punito con la reclusione da otto a venti anni chiunque recluta,
introduce nel territorio dello Stato, trasferisce anche al di fuori
di esso, trasporta, cede l'autorita' sulla persona, ospita una o piu'
persone che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 600,
ovvero, realizza le stesse condotte su una o piu' persone, mediante
inganno, violenza, minaccia, abuso di autorita' o approfittamento di
una situazione di vulnerabilita', di inferiorita' fisica, psichica o
di necessita', o mediante promessa o dazione di denaro o di altri
vantaggi alla persona che su di essa ha autorita', al fine di indurle
o] costringerle a prestazioni lavorative, sessuali ovvero
all'accattonaggio o comunque al compimento di attivita' illecite che
ne comportano lo sfruttamento o a sottoporsi al prelievo di organi.
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Alla stessa pena soggiace chiunque, anche al di fuori delle
modalita' di cui al primo comma, realizza le condotte ivi previste
nei confronti di persona minore di eta'.

((La pena per il comandante o 1'ufficiale della nave nazionale o
straniera, che commette alcuno dei fatti previsti dal primo o dal
secondo comma o vi concorre, e' aumentata fino a un terzo.

Il componente dell'equipaggio di nave nazionale o straniera
destinata, prima della partenza o 1in corso di navigazione, alla
tratta e' punito, ancorche' non sia stato compiuto alcun fatto
previsto dal primo o dal secondo comma o di commercio di schiavi, con
la reclusione da tre a dieci anni.))

AGGIORNAMENTO (191)

La L. 31 maggio 1965, n. 575 come modificata dalla L. 11 agosto
2003, n. 228 ha disposto (con l'art. 7, commi 1 e 3) che 1la pena
stabilita per il delitto previsto nel presente articolo e' aumentata
da un terzo alla meta' se il fatto e' commesso da persona sottoposta
con provvedimento definitivo ad una misura di prevenzione durante il
periodo previsto di applicazione e sino a tre anni dal momento in cui
ne e' cessata l'esecuzione. Alla pena e' aggiunta wuna misura di
sicurezza detentiva.

AGGIORNAMENTO (233)

I1 D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 ha disposto:

- (con 1'art. 71, comma 1) che la pena stabilita per il delitto
previsto dal presente articolo e' aumentata da un terzo alla meta' se
il fatto e' commesso da persona sottoposta con provvedimento
definitivo ad una misura di prevenzione personale durante il periodo
previsto di applicazione e sino a tre anni dal momento in cui ne e'
cessata 1'esecuzione;

- (con 1'art. 71, comma 3) che alla pena e' aggiunta una misura di
sicurezza detentiva.

Art. 603-bis.
(( (Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro).))

((Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, e' punito con la
reclusione da uno a sei anni e con la multa da 500 a 1.000 euro per
ciascun lavoratore reclutato, chiunque:

1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso
terzi in condizioni di sfruttamento, approfittando dello stato di
bisogno dei lavoratori;

2) wutilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante
l'attivita' di intermediazione di cui al numero 1), sottoponendo i
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lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del 1loro
stato di bisogno.

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica
la pena della reclusione da cinque a otto anni e la multa da 1.000 a
2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato.

Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento
la sussistenza di una o piu' delle seguenti condizioni:

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo
palesemente difforme dai contratti collettivi nazionali o
territoriali stipulati dalle organizzazioni  sindacali piu’
rappresentative a 1livello nazionale, o comunque sproporzionato
rispetto alla quantita' e qualita' del lavoro prestato;

2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di
lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, all'aspettativa
obbligatoria, alle ferie;

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di
sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro;

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a
metodi di sorveglianza o a situazioni alloggiative degradanti.

Costituiscono aggravante specifica e comportano 1'aumento della

pena da un terzo alla meta':

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a
tre;

2) il fatto che uno o piu' dei soggetti reclutati siano minori in
eta' non lavorativa;

3) 1'aver commesso il fatto esponendo i lavoratori sfruttati a
situazioni di grave pericolo, avuto riguardo alle caratteristiche
delle prestazioni da svolgere e delle condizioni di lavoro)).

Art. 603-bis.1

(( (Circostanza attenuante).))

((Per i delitti previsti dall'articolo 603-bis, la pena e’
diminuita da un terzo a due terzi nei confronti di chi, nel rendere
dichiarazioni su quanto a sua conoscenza, si adopera per evitare che
l'attivita' delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori ovvero
aiuta concretamente 1'autorita’' di polizia o 1'autorita’ giudiziaria
nella raccolta di prove decisive per 1'individuazione o 1la cattura
dei concorrenti o per il sequestro delle somme o altre wutilita’
trasferite.

Nel caso di dichiarazioni false o reticenti si applicano le
disposizioni dell'articolo 16-septies del decreto-legge 15 gennaio
1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991,
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n. 82.

Non si applicano le disposizioni dell'articolo 600-septies.1.))

Art. 603-bis.2
(( (Confisca obbligatoria).))

((In caso di condanna o di applicazione della pena su vrichiesta
delle parti ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale
per i delitti previsti dall'articolo 603-bis, e' sempre obbligatoria,
salvi i diritti della persona offesa alle restituzioni e al
risarcimento del danno, la confisca delle cose che servirono o furono
destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo,
il prodotto o il profitto, salvo che appartengano a persona estranea
al reato. Ove essa non sia possibile e' disposta la confisca di beni
di cui il reo ha 1la disponibilita', anche indirettamente o per
interposta persona, per un valore corrispondente al prodotto, prezzo
o profitto del reato)).

Art. 603-ter.
(( (Pene accessorie).))

((La condanna per i delitti di cui agli articoli 6600, limitatamente
ai casi in cui lo sfruttamento ha ad oggetto prestazioni lavorative,
e 603-bis, importa 1'interdizione dagli wuffici direttivi delle
persone giuridiche o delle imprese, nonche' il divieto di concludere
contratti di appalto, di cottimo fiduciario, di fornitura di opere,
beni o servizi riguardanti la pubblica amministrazione, e relativi
subcontratti.

La condanna per i delitti di cui al primo comma importa altresi’
l'esclusione per un periodo di due anni da agevolazioni,
finanziamenti, contributi o sussidi da parte dello Stato o di altri
enti pubblici, nonche' dell'Unione europea, relativi al settore di
attivita' in cui ha avuto luogo lo sfruttamento.

L'esclusione di cui al secondo comma e' aumentata a cinque anni
quando il fatto e' commesso da soggetto al quale sia stata applicata
la recidiva ai sensi dell'articolo 99, secondo comma, numeri 1) e 3)

)).
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